Arcidiocesi di Milano
Servizio Giovani


LA TUA FEDE TI HA SALVATO (Mc 10, 52)
La consegna del “Credo” nell’“anno della fede”
23 Marzo 2013
Duomo di Milano
L’anno della fede, che la Chiesa universale sta vivendo, e il cammino diocesano dei giovani Varcare la Soglia danno un valore particolare alla veglia In Traditione Symboli che celebriamo questa sera.

La consegna del “Credo”, il simbolo della fede, ai catecumeni adulti che riceveranno i sacramenti dell’Iniziazione Cristiana nella veglia pasquale viene posta in particolare risalto; il Cardinale Arcivescovo, a nome della comunità diocesana e in comunione con tutti i giovani presenti, compirà il gesto della consegna sul sagrato antistante il Duomo. Il segno della fede accompagna, infatti, il discepolo di Gesù dentro le vicende del mondo, tra le sfide dell’esistenza e diventa luce che illumina la strada nella città, che rischiara i volti dei fratelli incontrati e infonde speranza.

Proprio lungo la strada che attraversava la città di Gerico, Bartimeo, il cieco, sente passare Gesù (Mc 10, 46-52) che lo ascolta e lo interroga circa il suo desiderio più grande. Nella sua ricerca appassionata e orante Bartimeo capisce che solo Gesù può soddisfare il suo bisogno di vedere e per questo gli va incontro, abbandonando coraggiosamente ogni cosa. Quello stare con Gesù, la cui parola è efficace, cambia la sua vita e apre prospettive nuove.

Come per il cieco di Gerico in quel tempo, anche per noi oggi, dare vigore consapevole alla propria fede significa rendersi conto di essere dentro la realtà in modo nuovo e con uno sguardo nuovo. Il Card. Scola nel primo dialogo della fede ha detto ai giovani: “Nella realtà ci siamo dentro. Tu sei un universitario, un lavoratore e sei dentro ai problemi di oggi. Non c’è bisogno di entrare nella realtà, piuttosto non bisogna uscire dalla realtà, non bisogna cercare rifugi artificiosi. La fede è esattamente il contrario di questo. La fede slancia, immette nella vita”.

Bartimeo dopo l’incontro con Gesù si è immesso nella vita con entusiasmo, ha finito di starsene seduto ai margini, vi è entrato in modo consapevole e da protagonista. L’ha fatto, da quel momento, con il proposito di seguire Gesù e di camminare con Lui verso Gerusalemme, la città della Pasqua e del compimento della vita dell’uomo e della storia del mondo.

Don Maurizio Tremolada

Responsabile Servizio Giovani
CANTO D’INGRESSO: LA TÉNÈBRE
La ténèbre n’est point ténèbre devant toi, la nuit comme le jour est lumière.

Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende.

Lettore: Ho incontrato un ragazzo che mi ha parlato di Dio e ha suscitato in me il desiderio di conoscerlo. E’ iniziata un’avventura stupenda.

Tutti: La ténèbre n’est point ténèbre devant toi, la nuit comme le jour est lumière…

Lettore: La mia vita era un caos: nebbia, paura. Ma l’incontro con Gesù ha messo ordine, luce, gioia, amore.

Tutti: La ténèbre n’est point ténèbre devant toi, la nuit comme le jour est lumière…

Lettore: Osservando le mie tre bambine ho capito che Dio è amore. Ora so che posso telefonare a Dio con la preghiera.

Tutti: La ténèbre n’est point ténèbre devant toi, la nuit comme le jour est lumière…

Lettore: Nella parola di Dio ho trovato fiducia e speranza, per superare le difficoltà della vita. E tanta gioia.
Tutti: La ténèbre n’est point ténèbre devant toi, la nuit comme le jour est lumière…

(Le frasi sono riprese dalle lettere indirizzate all’Arcivescovo da parte di alcuni catecumeni presenti alla Veglia).
INTRODUZIONE

Arcivescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Arcivescovo: La pace sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE 
Solista: O Dio, tu sei la mia luce;

Tutti: Dio mio, rischiara le mie tenebre. 

Solista: Per te sarò liberato dal male; 

Tutti: Dio mio, rischiara le mie tenebre. 

Solista: O Dio, tu sei la mia luce; 

Tutti: Dio mio, rischiara le mie tenebre.      

Voce Guida: Il cammino dei giovani “Varcare la soglia” ha scandito intensamente la prima parte di questo anno della fede. Abbiamo raccontato la storia della nostra sequela di Gesù, ci siamo interrogati insieme e abbiamo dialogato con il nostro vescovo. Questa sera vogliamo ricevere da lui il Simbolo della fede che la Chiesa ci ha trasmesso lungo i secoli. Lo accogliamo con riconoscenza insieme ai catecumeni che nella prossima pasqua riceveranno i sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. Promettiamo loro la nostra preghiera e il nostro esempio, e con loro entriamo nella celebrazione della Settimana santa. Il mistero della morte e risurrezione di Gesù, cuore del nostro credo, plasmi le nostre esistenze e ci renda suoi testimoni nel mondo.
Tutti: Io credo, Signore, che al termine del cammino 
non c'è ancora da camminare ma la fine del pellegrinaggio. 
Credo, Signore, che alla fine della notte 
non c'è più notte ma l'aurora. 
Credo, Signore, che alla fine dell'inverno 
non c'è più inverno ma la primavera. 
Credo, Signore, che dopo la disperazione 
non c'è ancora disperazione ma la speranza. 
Credo, Signore, che al termine dell'attesa 
non c'è ancora attesa ma l'incontro. 
Credo, Signore, che dopo la morte 
non c'è ancora morte ma la vita. (Joseph Folliet)
Arcivescovo:  Concedi a noi, o Dio, una vita di fede e un servizio di amore per te e per il prossimo; apri il nostro animo all’ascolto docile della tua parola che ci chiama a donarci ai fratelli nella libertà e nella gioia dello spirito. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

CANTO: MANDA IL TUO SPIRITO
Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, Signore su di noi.
Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, Signore su di noi.
Lettore: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Lettore: Lettura del Vangelo secondo Marco (10, 46-52).
Tutti: Gloria a te, Signore.

In quel tempo giunsero a Gerico. E mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.  Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».

Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

CANTO: MANDA IL TUO SPIRITO
Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, Signore su di noi.
Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, Signore su di noi.
SEDUTI
(Breve silenzio)
LA FOLLA E IL MAESTRO
Le condizioni della fede

Voce Guida: La fede è un dono che esige l’incontro: non basta desiderarlo, occorre viverlo. Ma non sempre è facile riconoscere i segni della presenza di Dio nella vita dell’uomo: a volte si confondono con i segni della dispersione e dell’affanno, a volte sono nascosti da quelli del male e dell’egocentrismo. I passi di Gesù si mischiano a quelli della folla. Per il cieco non è immediato distinguerli, eppure ne va della sua salvezza.
Lettore 1: Le orecchie del cieco sono piene di suoni e rumori. A volte chiari, a volte confusi. Le voci e i passi si mescolano tra loro e non è facile distinguere quelli dell’amico da quelli del nemico, quelli della folla da quelli di Gesù.

Lettore 2: Le mani del cieco sono sporche: hanno bisogno di toccare per riconoscere un luogo o una persona, per evitare un intoppo. Il cieco si muove a tentoni, eppure non smette di cercare.

Lettore 3: I piedi del cieco sono bloccati: non sanno dove andare, inciampano negli ostacoli. Allora si fermano, pigri e rassegnati. Aspettano che qualcuno indichi loro una direzione.

Lettore 1: Un giovane si domanda: a chi do retta? Chi ascolto quando scelgo, quando sbaglio, quando sono confuso?

Lettore 2: Non posso non chiedermi: in che cosa sono bloccato e che cosa mi fa sentire a terra?

Lettore 3: E poi ancora: di cosa ho veramente bisogno in questo periodo? Su cosa devo fare chiarezza nella mia vita?
Tutti: Padre, sorgente della creazione, crediamo in te,
perché la nostra vita sia piena e buona

e i nostri giorni siano fecondi e promettenti.

Crediamo in te, voce che chiama,

perché la nostra vocazione sia compimento del tuo disegno

e la nostra scelta sia speranza per il domani del mondo.

Crediamo in te, luce che ti riveli,
perché i nostri passi siano sicuri e forti

e i nostri legami solidi e sinceri.
Lettore 1: La fede in Cristo è accoglienza piena di stupore: l'iniziativa è sempre di Dio che intercetta il desidero di felicità del cuore di ogni donna e di ogni uomo.
Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 2: La fede in Cristo è adesione fiduciosa: è la decisione di orientare a Dio tutte le forze della propria persona (intelligenza, volontà, affetti), in una parola tutto l'io, il "cuore". (A. SCOLA, Alla scoperta del Dio vicino)

Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 1: Oggi non pochi giovani dubitano profondamente che la vita sia un bene e non vedono chiarezza nel loro cammino. Più in generale, di fronte alle difficoltà del mondo contemporaneo, molti si chiedono: io che cosa posso fare? La luce della fede illumina questa oscurità, ci fa comprendere che ogni esistenza ha un valore inestimabile, perché frutto dell’amore di Dio. Egli ama anche chi si è allontanato da Lui o lo ha dimenticato: ha pazienza e attende; anzi, ha donato il suo Figlio, morto e risorto, per liberarci radicalmente dal male. E Cristo ha inviato i suoi discepoli per portare a tutti i popoli questo annuncio gioioso di salvezza e di vita nuova.

(Messaggio di Benedetto XVI per la XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù 2013, «Andate e fate discepoli tutti i popoli!», n. 1)

CANTO: CREDO IN TE
Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore,
nella tua forza, che sostiene il mondo.
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo
e nel tuo canto, che mi dà gioia.

(Breve silenzio)
LA VOCE E IL MANTELLO
La decisione della fede

Voce Guida: La fede è un incontro che genera la preghiera: sincera, perseverante, efficace. E nella preghiera l’uomo coglie la chiamata di Gesù alla sequela e matura la sua risposta, libera e decisa. La voce del Signore ci spinge ad alzarci dalle nostre resistenze e dalle nostre sconfitte, ci esorta ad avere coraggio e ad andare da lui. Lì il discepolo trova le risposte alle domande fondamentali dell’esistenza e lì trova guarigione per le proprie ferite.
Lettore 1: La voce del cieco s’innalza chiara e forte: non si lascia soffocare dal brusio della folla, non si lascia distrarre dalla loro confusione. Lui sa che il Signore ascolta il grido del povero.
Lettore 2: Il mantello del cieco cade in disparte: non serve più a proteggere dal freddo né a raccogliere l’elemosina. Lui sa che basta il Signore, perché la sua grazia e la misericordia riempiono la vita.

Lettore 3: I piedi del cieco si sciolgono: si alza con decisione ed entusiasmo. Finalmente sa dove deve andare e su chi contare. Una voce affidabile lo ha chiamato a sé.
Lettore 1: Vorrei che la mia preghiera fosse più sincera e perseverante. Metterò la mia vita davanti al Signore.
Lettore 2: Vorrei che le mie scelte fossero più coraggiose e coerenti. Cercherò di vincere ogni esitazione.
Lettore 3: Vorrei imparare a riconoscere l’essenziale e il fondamento. Proverò a non perdermi nel superfluo.
Tutti: Mi affido a te, Signore Gesù,
insegnami a riconoscere le tracce della tua presenza nella mia vita

e a confidare nel tuo perdono che guarisce le ferite.

Ti ascolto nel silenzio, Signore Gesù,

perché la tua parola conosce i segreti del mio cuore

e lo apre ad una preghiera confidente.

Ti seguo nella fedeltà, Signore Gesù,

perché voglio imitarti giorno dopo giorno

in un amore incondizionato verso i fratelli che incontro. 
Lettore 1: La fede in Cristo è conoscenza: l'uomo che crede conosce il Padre e colui che il Padre ha mandato e impara a rivolgersi al Padre perché lo Spirito Santo abita nel suo cuore e gli insegna a pregare, a vivere, ad amare con gli stessi sentimenti di Gesù.

 Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 2: La fede in Cristo è libertà: la grazia dell'incontro con Gesù rende possibile ad ogni persona esercitare pienamente la libertà, decidersi all'affidamento, persuadersi della convenienza di una verità che illumina e rende comprensibile tutta la realtà dando senso, cioè significato e direzione, al vivere. (A. SCOLA, Alla scoperta del Dio vicino)

Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 3: Cari amici, volgete gli occhi e guardate intorno a voi: tanti giovani hanno perduto il senso della loro esistenza. Andate! Cristo ha bisogno anche di voi. Lasciatevi coinvolgere dal suo amore, siate strumenti di questo amore immenso, perché giunga a tutti, specialmente ai «lontani». Alcuni sono lontani geograficamente, altri invece sono lontani perché la loro cultura non lascia spazio a Dio; alcuni non hanno ancora accolto il Vangelo personalmente, altri invece, pur avendolo ricevuto, vivono come se Dio non esistesse. A tutti apriamo la porta del nostro cuore; cerchiamo di entrare in dialogo, nella semplicità e nel rispetto: questo dialogo, se vissuto in una vera amicizia, porterà frutto. I «popoli» ai quali siamo inviati non sono soltanto gli altri Paesi del mondo, ma anche i diversi ambiti di vita: le famiglie, i quartieri, gli ambienti di studio o di lavoro, i gruppi di amici e i luoghi del tempo libero. L’annuncio gioioso del Vangelo è destinato a tutti gli ambiti della nostra vita, senza alcun limite.

(Messaggio di Benedetto XVI per la XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù 2013, «Andate e fate discepoli tutti i popoli!», n.4)

CANTO: CREDO IN TE
Credo in Te Signore, credo nella tua pace,
nella tua vita, che fa bella la terra.
Nella tua luce che rischiara la notte,
sicura guida nel mio cammino.

(Breve silenzio)
L’INVOCAZIONE E IL MIRACOLO
I passi della fede

Voce Guida: La fede è una preghiera che trasforma la vita: in modo inaspettato e sorprendente. Chi incontra Gesù e si lascia condurre dalla sua voce non resta più come prima. La sua vita cambia e scorge nuovi orizzonti. La libertà della fede genera gioia e la fedeltà della sequela mette ordine nell’esistenza. Le scelte trovano una direzione, gli affetti un compimento, il tempo la sua pienezza. In questo senso la fede salva: realizza la vita nella relazione con Dio.
Lettore 1: Se Gesù chiedesse anche a te, ora: «Cosa vuoi che io faccia per te?» tu cosa risponderesti? I tuoi desideri più veri non possono restare sogni, devono prendere forma e compiersi.
Lettore 2: La parola di Gesù è efficace: realizza quanto dice. È una parola fedele e affidabile: per questo vale la pena conoscerla, amarla e metterla in pratica, perché sa trasformare la vita e la storia.
Lettore 3: La riconoscenza gioiosa non è di circostanza: si trasforma in sequela. La fede in Gesù che agisce nella tua vita genera discepoli capaci di testimonianza.
Lettore 1: Rendo grazie al Signore perché ha fatto grandi cose in me. La sua opera è meravigliosa.
Lettore 2: Seguo il Signore perché si è preso cura delle mie ferite e mi ha indicato la via della vita.
Lettore 3: Do testimonianza al suo amore e alla sua verità: sono la forza della speranza e la certezza del domani.
Voce Guida: Guardiamo la tavola di Mimmo Paladino per la festa della SS. Trinità, nell’Evangeliario Ambrosiano: essa mostra il profilo di un volto d’uomo, collocato nella parte inferiore dell’opera, come se fosse a terra. Ma non è ripiegato su di sé, né prostrato verso il basso. L’occhio, spalancato, è rivolto verso il cielo ed è investito dai raggi di luce che scendono dall’alto come una pioggia feconda. Lo sfondo è di un giallo intenso, dilagante, e riempie la tavola diffondendo molta luminosità.
L’uomo, nonostante le ferite e le oscurità che porta in sé, si protende verso l’alto perché intuisce che da lì scende quella luce che cambia la vita. La cerca, la desidera e da essa si lascia avvolgere e plasmare. È intensa ma non abbaglia,  è proiettata sul volto ma non l’acceca. Tutto diventa chiaro e i contorni assumono un tratto definito.
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Tutti: Ti invochiamo Spirito santo, acqua che disseta,

perché tu possa colmare l’attesa di ogni uomo

che ti cerca con cuore sincero.

Ti accogliamo Spirito santo, fuoco che riscalda,

perché tu possa fondere insieme l’intera tua Chiesa

che si affida alla forza della tua comunione.

Ti preghiamo Spirito santo, vento che sospinge,

perché tu possa condurre le sorti del mondo

sulle strade della giustizia e della pace.
(Breve silenzio)

Lettore 1: La fede in Cristo è appartenenza: non si può ridurre la fede a una opinione personale né a una convinzione da seppellire nel privato. La fede cristiana è sempre una convocazione perché la sequela di Gesù domanda l'appartenenza alla Chiesa. Nel cristianesimo tutto è personale in quanto è comunitario, ma tutto ciò che è veramente comunitario fa fiorire la persona. 

Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 2: La fede in Cristo è integrale: è per tutto l'uomo e per tutti gli uomini. 

Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 3: La fede in Cristo fa storia: il trascorrere del tempo, l'evoluzione dei rapporti entro la famiglia, entro la comunità di appartenenza, il mutare delle situazioni, l'assunzione delle diverse responsabilità, il variare delle condizioni di lavoro, di salute... tutta la vita pone domande alla fede e tutta la vita riceve risposte, nuova luce dall'unica rivelazione di Gesù. (A. SCOLA, Alla scoperta del Dio vicino)

Tutti: Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Lettore 2: Cari amici, non dimenticate mai che il primo atto di amore che potete fare verso il prossimo è quello di condividere la sorgente della nostra speranza: chi non dà Dio, dà troppo poco!
Quando vi sentite inadeguati, incapaci, deboli nell’annunciare e testimoniare la fede, non abbiate timore. L’evangelizzazione non è una nostra iniziativa e non dipende anzitutto dai nostri talenti, ma è una risposta fiduciosa e obbediente alla chiamata di Dio, e perciò si basa non sulla nostra forza, ma sulla sua.

(Messaggio di Benedetto XVI per la XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù 2013, «Andate e fate discepoli tutti i popoli!», n.5-6)

CANTO: CREDO IN TE
Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami,
che mi sostieni, che mi doni il perdono,
che Tu mi guidi per le strade del mondo,
che mi darai la tua vita.

OMELIA DELL’ARCIVESCOVO

(Breve silenzio)

ADORAZIONE DELLA CROCE

IN PIEDI
Voce Guida: Come il cieco anche noi ora facciamo diventare preghiera le nostre attese, le nostre ferite, la nostra stessa fede. Mettiamo davanti a lui la nostra vita, quella della Chiesa universale e del mondo intero. Gesù, luce vera, che illumina ogni uomo possa rischiarare la strada che siamo chiamati a percorrere.
CANTO: O BONE JESU
O bone Jesu! Miserere nobis quia Tu creasti nos,
Tu redemisti nos, sanguine tuo pretiosissimo.

(Traduzione: Gesù buono, abbi pietà di noi poiché Tu ci hai creati, Tu ci hai redenti col tuo sangue preziosissimo.)
Arcivescovo: Cari giovani, pieni di riconoscenza, mettiamoci in adorazione della croce per meditare il gesto di libertà e di grazia che Gesù ha compiuto. Contempliamo il segno della salvezza e della misericordia e, nella preghiera, nasca la nostra professione di fede.
Tempo di silenzio e di adorazione della croce

CHI PUÒ SI INGINOCCHIA
Al termine del silenzio:

Brano musicale: Invenzione n.13 di J. S. Bach
CANTO: OH! ADORAMUS TE DOMINE

Lettore 1: Gesù, tu che passi per le strade della nostra città, semina una parola di speranza.

Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 2: Gesù, tu che ascolti il grido di dolore del mondo, insegnaci a vivere nella carità.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 3: Gesù, tu che ascolti le nostre preghiere, aumenta la nostra fede.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 1:. Gesù, tu che converti il nostro cuore indurito, indicaci la via della sequela.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 2: Gesù, tu che illumini ogni tenebra, apri i nostri occhi alla verità.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 3:. Gesù, tu che sei il compimento di ogni attesa, dona pienezza alla nostra vita.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 1:. Gesù, tu che spezzi il pane della comunione, sostienici sempre con la tua forza.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 2: Gesù, tu che muori sulla croce per amore, rendici costruttori di giustizia.
Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

Lettore 3: Gesù, tu che risorgi per sempre, trasformaci in testimoni di eternità.

Tutti: Oh! Adoramus te, Domine.

CONSEGNA DEL CREDO
Arcivescovo: Carissimi, ricevete le parole della fede con cui rinascerete a nuova vita in Dio. Sono poche parole, ma contengono grandi misteri. Accoglietele e conservatele con cuore sincero.

I presenti (eccettuati i catecumeni e le persone che sono in presbiterio), ricevono il Credo Apostolico mentre escono dal Duomo, disponendosi in piazza a semicerchio. I catecumeni ricevono un lume dall’Arcivescovo; quindi escono e si dispongono alla base del sagrato.

L'Arcivescovo, i ministri, i Vicari Episcopali, i 7 giovani rappresentanti delle Zone Pastorali escono per ultimi e si dispongono sul sagrato alto.
Durante la consegna e gli spostamenti in piazza del Duomo si eseguono i canti seguenti:
CANTO: MANDA IL TUO SPIRITO 

Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.
Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.

La Tua presenza noi invochiamo, per esser come Tu ci vuoi.
Manda il tuo Spirito, Signore su di noi.
Impareremo ad amare, proprio come ami Tu, 

un sol corpo e un solo spirito saremo.
Un sol corpo e un solo spirito saremo.

Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.
Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.

La Tua sapienza noi invochiamo, sorgente eterna del Tuo amore,
dono radioso che dà luce ai figli tuoi.
Nel tuo amore confidiamo, la Tua grazia ci farà
Chiesa unita e santa per l'eternità,
Chiesa unita e santa per l'eternità.

Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.
Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.

Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, Signore su di noi (2 v.)
Signore vieni in noi (7 v.) 

CANTO: PER FEDE VIVRÒ

Come stella nella notte che disegna la sua via
la mia fede nella gioia seguirò
e le trame della scia con un dito mostrerò
a quell’uomo che ti cerca in verità.
Come fiume nella valle che rincorre la sua foce
la mia fede nella storia traccerò
e la scelta in libertà con fermezza io farò se ci sei tu.

Mi fido di te ascolto la voce parlami tu.
Prendi questa mia vita fanne dimora del tuo amore.
Come mandorlo fiorito che rivela la tua luce
la mia fede ogni giorno sboccerà
e l’abbraccio di un sorriso su ogni volto segnerò se ci sei tu.

Mi fido di te ascolto la voce parlami tu.
Prendi questa mia vita fanne dimora del tuo amore.
Mi fido di te ascolto la voce parlami tu.
Prendi questa mia vita fanne dimora del tuo amore.
Come soglia da varcare senza avere più timore
la mia fede per il mondo porterò
la giustizia e la pace con tenacia costruirò se ci sei tu

Mi fido di te ascolto la voce parlami tu.
Prendi questa mia vita fanne dimora del tuo amore.
Mi fido di te ascolto la voce parlami tu.
Prendi questa mia vita fanne dimora del tuo amore, del tuo amore.
Per fede, per fede, per fede vivrò.
Sul sagrato:

Voce Guida: 
Durante quest’anno della fede le comunità cristiane sono chiamate a concentrarsi sull’essenziale. Il credo che ci apprestiamo a professare è la sintesi della nostra fede che la tradizione ci ha consegnato. Lo professiamo pubblicamente in piazza con il desiderio di aiutare e invitare i nostri fratelli “alla scoperta del Dio vicino”.
Arcivescovo: 
IO CREDO IN DIO,



PADRE ONNIPOTENTE,

CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA;
Tutti:

In te confido oh oh oh oh Jesu Christe oh oh oh oh oh in te confido.

Arcivescovo: 
CREDO IN GESÙ CRISTO, SUO UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE,

IL QUALE FU CONCEPITO DI SPIRITO SANTO,

NACQUE DA MARIA VERGINE,

PATÌ SOTTO PONZIO PILATO,

FU CROCIFISSO, MORÌ E FU SEPOLTO;

DISCESE AGLI INFERI;

IL TERZO GIORNO RISUSCITÒ DA MORTE;

SALÌ AL CIELO, 

SIEDE ALLA DESTRA DI DIO PADRE ONNIPOTENTE;

DI LÀ VERRÀ A GIUDICARE I VIVI E I MORTI.

Tutti:

In te confido oh oh oh oh Jesu Christe oh oh oh oh oh in te confido.

Arcivescovo: 
CREDO NELLO SPIRITO SANTO, 

LA SANTA CHIESA CATTOLICA,

LA COMUNIONE DEI SANTI, LA REMISSIONE DEI PECCATI,

LA RISURREZIONE DELLA CARNE, LA VITA ETERNA. AMEN.

Tutti:

In te confido oh oh oh oh Jesu Christe oh oh oh oh oh in te confido.

Arcivescovo: Con la preghiera che Gesù ci ha insegnato affidiamo a Dio la sincerità della vostra decisione:

Tutti: Padre nostro…

Parole di congedo dell’Arcivescovo
RITI DI CONCLUSIONE

Arcivescovo: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito. Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison.

Arcivescovo: Sia benedetto il nome del Signore. 

Tutti: Ora e sempre. 

Arcivescovo: Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

Tutti: Egli ha fatto cielo e terra. 

Arcivescovo: Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Diacono: Andiamo in pace.

Tutti: Nel nome di Cristo. 

CANTO FINALE: RESTA ACCANTO A ME


Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida

o Signore, ovunque io vada resta accanto a me.

Io ti prego, stammi vicino ogni passo del mio cammino

ogni notte, ogni mattino resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me

e la tua parola sia voce per me.

Che io trovi il senso del mio andare solo in te,

nel tuo fedele amare il mio perché.


Ora vado sulla mia strada…

Fa’ che chi mi guarda non veda che te

fa’ che chi mi ascolta non senta che te

e chi pensa a me, fa’ che nel cuore

pensi a te e trovi quell’amore che hai dato a me.


Ora vado sulla mia strada…
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